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Più di 75 anni fa, Henry Luce voleva un nome, una sola parola, per il suo settimanale di notizie che 

avrebbe descritto gli eventi passeggeri del momento. Scelse la parola “Time”. 

La Bibbia dice: “i giorni della nostra vita sono 70 anni” (Salmo 90:10). Il tempo è un mistero. Siamo 

consci del suo passaggio. Ne misuriamo il processo con strumenti elaborati. Ne segnamo il volo e 

leggiamo le memorie che lascia di di sé. Però una cosa che non riusciamo a fare è definire il tempo. 

La Bibbia insegna che il tempo e la vita sono legati assieme. Sembra che tutto l’universo sia stato 

organizzato per misurare il tempo; la natura è come l’immenso negozio di un orologiaio nel quale 

ticchettano migliaia di orologi. Il battito del polso indica momenti veloci; la rotazione della terra 

segna il passaggio del giorno e della notte; le fasi della luna, il movimento dei mesi; le rivoluzioni 

dei pianeti indicano la marcia degli anni. 

La geologia studia le rughe scritte dal tempo sulla faccia della terra. L’astronomia studia la 

meccanica dell’orologio dei cieli stellati. L’archeologia, nel suo studio dei resti di un passato antico, 

rintraccia le orme del tempo in ere tramontate. 

In questo periodo di fine anno parliamo di Padre Tempo e ci immaginiamo un vecchio con una 

lunga barba bianca che tiene una falce in una mano ed una clessidra nell’altra. Ma il tempo è ladro: 

il tempo ruba la forza dai nostri muscoli e la giovinezza dai nostri volti. Il tempo ruba la nostra 

salute ed alla fine ci spoglia di tutto ciò che abbiamo. 

Per il cristiano, il tempo ha uno spessore morale ed un significato spirituale. Osserviamolo in tre 

modi diversi. 

Primo, il tempo è una fiducia. Che ci facciamo? Lo sprechiamo, facendocelo sfuggire tra le dita, 

perdendolo come se ne avessimo a iosa? Oppure ne facciamo tesoro, lo usiamo al massimo 

riempiendo ogni minuto con 60 secondi di servizio per il nostro Dio? Il consiglio dell’apostolo 

Paolo è di “redimere il tempo” (vedi Efesini 5:16). Il tempo non può essere rivissuto: può essere solo 

riscattato. Trattiamo il tempo come una fiducia affidataci. 

Secondo, il tempo è una prova. Pensate se vi chiedessi che cosa avete intenzione di fare all’una di 

ieri. Voi pensereste che io sia impazzito; mi direste: “Ma non essere sciocco, non posso decidere 

cosa farò all’una di ieri, perché l’ho già fatto”. 

Però, se vi chiedessi cosa vorreste fare all’una di domani, mi potreste rispondere: “Farò questo, 

oppure farò quello.” Il tempo che è passato è un tempo sul quale non abbiamo più potere, ma il 

tempo che ci sta davanti impone ad ognuno di noi la possibiolità di scelte morali e spirituali. 

Nel corso della vita, ci sono miliardi di eventi che avvengono in qualsiasi momento del tempo 

storico. Di questi miliardi di avvenimenti anche noi contribuiamo la nostra quota. Quale è il 



prossimo contributo che farete voi? Nel prossimo secondo potrete dire una menzogna o 

commettere altri peccati, oppure potrete scegliere di usare quel tempo per servire Dio ed 

accumularvi tesori per l’eternità. 

Il tempo in sé stesso non è né buono né cattivo, è come lo facciamo diventare noi. Però diventa 

una prova cruciale, che ci passa al setaccio ogni minuto. 

Come reagite a questa prova?Che effetto ha su di voi? State crescendo giornalmente nella grazia e 

conoscenza del nostro Signore Gesù Cristo (2 Pietro 3:18)? Sfruttate ogni occasione per studiare le 

Scritture e per pregare? Approfittate delle occasioni per testimoniare del Signore Gesù? 

Terzo, il tempo è un appuntamento. Il tempo ci è stato dato con lo scopo di glorificare Dio in 

questa vita. Il tempo ci è stato dato per permetterci di incontrare l’Iddio vivente. Per quanto uno 

possa essere famoso, per quanto ricco, o qualsiasi contributo o scoperta abbia fatto nella 

letteratura o nelle scienze, se non ha avuto una vitale esperienza di conversione con Cristo Gesù, 

allore quella persona ha vissuto in vano. 

Quindi il tempo è un appuntamento con Cristo, e la Bibbia dice: “Ora è il tempo accettevole” (2 

Corinzi 6:2). Dio ci ha dato un momento nel quale possiamo conoscere Suo figlio Gesù Cristo. 

Possiamo uscire dal tempo ed entrare nell’eternità con Lui. Da ora in poi, tutto ciò che facciamo 

può essere fatta in vista dell’eternità. 

Si racconta la storia di un gruppo di naufraghi su una piccola scialuppa in una notte buia e 

tempestosa nel mezzo dell’Oceano Atlantico. Da diversi giorni in balia del mare, videro di notte le 

luci di una nave che passava vicino a loro. Ma come avrebbero potuto attirare l’attenzione dei 

marinai della nave? Come potevano comunicare la loro situazione disperata? Avevano una lanterna 

– ma un solo fiammifero. 

Qualcuno nella scialuppa doveva prendersi la responsabilità di accendere quell’unico fiammifero. 

Un solo fiammifero era tutto ciò che stava tra di loro e la salvezza sul battello di passaggio. Cosa 

era da fare? Decisero di tirare a sorte, e la grande responsabilità cadde sul marinaio più giovane. 

Con una preghiera sulle labbra e le dita che tremavano, sfregò il fiammifero. Per un istante la 

fiammella tremò come per spegnersi. Proteggendo il fiammifero dal vento con le due mani, il 

giovane marinaio lo infilò nella finestrella della lanterna, accese il mozzicone di candela all’interno e 

chiuse velocemente il vetro di protezione. La vedetta sulla nave intravide la lucetta e ne informò il 

capitano, e presto gli uomini furono tratti in salvo. 

Nei mari in tempesta della vita, e sullo sfondo buio dell’eternità, il presente trema come la 

fiammella di quel fiammifero. Cosa farai con questo momento? 

Ebenezer Erskine scrisse che, in quell’estate del 1708, “tolse la testa dal tempo e la mise 

nell’eternità”. Fu in quell’ora che accettò Gesù Cristo come suo Salvatore. Quell’ora fu il suo 

momento esistenziale, l’istante che coronava tutta la sua vita. E voi, manterrete il vostro 

appuntamento  con Gesù Cristo? 



Man mano che il mondo passa di crisi in crisi, verrà un momento sull’orologio di Dio, e quell’ora è 

vicina. La Bibbia ci dice che verrà òla fine, ma la fine sarà anche un principio. Quando Gesù Cristo 

ritornerà, sarà la fine di questo sistema mondano e malefico e sarà l’inizio del Regno di Dio su tutta 

la terra. 

Ma prima di quell’ora, il mondo vivrà crisi dopo crisi. Vi saranno guerre e rumori di guerre, 

rivoluzioni e rivolte ovunque. La gente si tradirà man mano che l’inganno nei loro cuori si manifesta 

– crocifiggendo di nuovo il Signore Gesù. 

L’ora è tarda. Il tempo viene quando le persone invocheranno il Signore, ma non riceveranno 

risposta. Cercheranno Dio, ma non lo troveranno (Proverbi 1:28). 

Oggi è il tuo giorno della salvezza (2 Corinzi 6:2). Occi puoi accettare Gesù Cristo come tuo 

Salvatore. Puoi mettere la tua fede, la tua fiducia e confidenza in Lui. Egli cambierà la dimensione 

del tuo tempo e ti radicherà nell’eternità con Sé. 
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